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in progresso per  atti util i alla società, tant' è cjie, come dissi, 
vengono sbarrate. 

Se queste polizze fo§|ero soggette al bollo, l 'agenzia, con-
segnandole ai sotto-agenti per  far e i contratt i d'assicura-
zione, non potrebbe naturalmente consegnarle altriment i che 
bol late; per  conseguenza, ne verrebbe che, finita  l 'opera-
zione, essendo per  una metà vacue le polizze bollate, metà 
la spesa del bollo per  tutt i codesti atti e documenti sarebbe 
In pura perdita, rifletterebb e cioè carte inservibili . 

Ora, posto questo fatt o in confronto colle cifr e che io 
aveva enunciato poc'anzi, colla cifr a di lir e 100,000 che, a 
cagion d'esempio, l'associazione contro gl'incendi di Torin o 
verrebbe a pagare per  solo obbligo del bollo, sarebbero 
50,000 lir e annue che questa società pagherebbe in pur a 
perdita , per  carta assolutamente inservibile, quindi senza che 
si verificasse la ragione del pagamento ; nè potrebbe por-
tar e un rimedi o a questo stato di cose, poiché la necessità 
dell'andamento della sua gestione esige quel sistema che vi 
ho testé accennato. 

Ora, o signori, queste 50,000 lir e in pura perdit a pagate 
dalla società, da che si detraggono? Si detraggono d'i n su 
quelle quote degli assicurati mutui , le quali sono depositate 
per  il risarcimento in caso d'incendio ; sarebbero adunque 
annualmente §0,000 lir e che si verrebbero a detrarr e da quel 
valore che è necessario per  provvedere al risarcimento e re-
stauro di edilìzi incendiati. 

I o domando se qui non si vada, sino ad un certo punto, 
all ' inumanità ; e poiché evidentemente, se si trattasse d'un 
profitt o dato all'erari o per  un vero corrispettivo, quantun-
que codesto corrispettiv o si risolvesse nella mera formazione 
di un atto, si potrebbe ancora comprendere, ma che l'erari o 
venga a percevere 50,000 lire , le quali sarebbero pagate per 
un oggetto che non esiste, in assoluta mancanza di ragione, 
allor a la cosa potrebbe, sino ad un certo punto, dirsi inu -
mana, trattandosi di risarcimento di danni cagionati da in -
cendio. 

Del resto, mettendosi anche al punto di vista il più fiscale, 
sembra a me che non convenga neppure al fisco il togliere 
un mezzo così notevole per  cui siano creati valori , oggetti 
che sono per  lor o natura principal e fonte di profitt o al l 'e-
rario . 

Naturalmente queste 50,000 lire , le quali , essendo per-
dute, impedirebbero che col lor o valore si venissero a rifar e 
o riparar e quegli edilìzi che fossero stati distrutt i o danneg-
giati dalle fiamme, queste 50,000 lire , dico, si sarebbero 
senza di ciò impiegate in nuovi edilìzi, i quali , pel solo fatt o 
della lor o esistenzâ  costituirebbero un mezzo di contribut o 
all'erario , una fonte d'immediato profitt o ; quindi io credo 
che anche dal punto di vista fiscale debba assolutamente im -
pedirsi cotesto spreco di danaro sotto pretesto di pagamento 
per  bollo, il quale verrebbe realmente a distruggere una 
ricchezza, e lasciando anche la considerazione che la ric -
chezza non convenga mai sia distrutt a per  l'utilit à generale, 
concorre per  il mio assunto anche la considerazione dell'uti -
lit à particolar e dell'erari o nazionale. 

Qui , o signori, io ritorn o un istante sull'idea che avea ac-
cennato dapprima , che cioè l 'esenzione dal bollo mi par-
rebbe dovesse esser  soltanto relativa alla gestione delle so-
cietà d'assicurazione, e conseguentemente, quando di questi 
att i si dovesse far  uso in giudizio, io naturalmente crederei 
che questi atti dovrebbero essere soggetti al bollo. 

I o mi permetterei quindi di aggiungere all 'emendamento 
dell'onorevole Massarani queste parole : salvo il caso di uso 
in giudizio, locuzione questa che eziandio corrisponde ad 
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una espressione la quale trovasi consegnata nella prim a 
part e dell'articol o di cui è proposta la modificazione. 

MA.SSAKA.ISI . IO dichiaro che, importandomi sopratutto 
che gli atti intern i d'amministrazione, i quali veramente sono 
quelli più moltiplic i e che sarebbero più ingiustamente tas-
sati, siano esonerati dalla tassa, perchè già la pagano sotto 
form a di commisurazione ai valori assicurati, assento al sotto-
emendamento proposto dall'onorevole Chiaves. 

PRESIOENTB. Il deputato Mi nervini ha facoltà di par-
lare. 

MINERV E mi. Signori, dopo le cose che ho udit o a dir e dai 
due preopinanti in risposta a quelle del commissario regio, 
10 sento il debito di dichiarar e alla Camera, che il concetto da 
cui è animata questa legge nel rapport o dell 'emendamento 
stato proposto e poi modificato, emendamento che accetto, 
presenta una contraddizione flagrante. 

I  preopinanti ed il commissario regio sono'disformi cotanto 
da non potersi conciliare tr a lor o nel fondo, comunque sem-
brasse f ra l e plaudenti reciproche frasi che paressero di ac-
cordo. 

Tassare il capitale in fatt o d'imposta è un assurdo, scienti-
ficamente un errore, in risultamento un danno economico 
politico , un suicidio finanziario. 

II  progetto di legge nel fatt o tassa il capitale ed in ciò fe-
risce la vit a della nazione, del commercio, dell' industria ; e 
in pari tempo tassa lo sviluppo, l'impiego , ossia l'util e pre-
sunto più che reale del capitale stesso. 

Sicché bene e giustamente l'onorevole Massarani e l 'ono-
revole Chiaves sorsero col lor o emendamento a mitigar e al-
meno nei r isultamene una legge che altamente nei prin c pii 
difett a in riscontr o della scienza e della pubblica e privat a 
economia. 

Per  siffatto intrinseco difett o io voterò contro questa legge; 
ma pur  tutt a volta, siccome l'emendamento Massarani com-
mentato dal deputato Chiaves mir a a salvare in part e alcuna 
cosa, io sono disposto ad appoggiare i due preopinanti ed a 
pregare la Camera a rigettar e col suo voto una legge che at-
tacca il commercio e l'industri a nella lor o vita, od almanco 
di fare buon viso all'emendamento di che è proposito, e che 
i o , in linea surbordinata e senza pregiudizio del mio voto8 

accetto. 
Comunque, ciò presenta una differenza di vedute gravis-

s ima; io debbo fare plauso alla coscienziosa discussione degli 
onorevoli miei colleghi Chiaves e Massarani. Per  me port o 
irrevocabil e sentenza che il tassare il capitale, e ad un tempo 
tutt e le operazioni derivanti dallo impiego e svolgimento di 
quello, sia erroneo nella scienza ed esiziale in fatto. Questa 
seBlenxa, che deriva in me dallo studio della scienza e dalla 
sua applicazione, è tale una ragione contro questa legge per 
11 suo principi o e per  la sua forma, che mi consiglierà di non 
votare la legge. 

Se fatalmente debbesi votare una legge condannata dai 
principi i finanziari  ed economici, almeno quest'argomento, 
che salva qualche cosa, stimo che sarà dalla Camera ben ri -
cevuto, e lo spero. 

Diceva l'onorevole commissario regio , con quella pene-
trazione e scienza che io distinguo in lui , che questa legge 
precisamente non ha voluto tassare i capitali. E diceva cosa 
santissima in fatt o d'imposte, poiché la tassa sul capitale ha 
per  risultat o di diminuir e il capitale nazionale, poiché il ca-
pital e nazionale è rappresentato dal capitale che i singoli 
cittadin i mettono in mezzo pel movimento commerciale e in-
dustriale. 

Ora, l 'onorevole commissario regio diceva che questa idea 


